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Gigi Di Fiore

G
li artificieri della polizia lo de-
finiscono «esplosivo ad alto
potenziale» e parlano di velo-
cità di combustione dai 6.800

metri al secondo. È il tritolo che
doveva servire all’attentato contro
il procuratore capo di Napoli, Gio-
vanni Colangelo. Era in un pac-
chetto di carta marrone, sigillato
da nastro adesivo dello stesso co-
lore. Ben 547 grammi, una quanti-
tà in grado di far saltare in aria
una palazzina. Era sepolto in un
tratto di campagna sotto la strada
statale 100 di Gioia del Colle.

A pag. 15
Menafra a pag. 15

Alfredo Spalla

D
ilma Rousseff a un passo dal-
la destituzione. A meno di
sorprese, lascerà la Presi-
denza del Brasile per 6 mesi.

Nella notte il Senato ha votato
sul suo processo d’impeach-
ment, per confermare la sfiducia
già incassata alla Camera. L’ere-
de di Lula rischia di cedere il pro-
prio incarico per 180 giorni al vi-
cepresidente Michel Temer, ex
alleato del Partido dos Trabalha-
dores. In questo lasso di tempo,
se l’impeachment sarà approva-
to, Dilma Rousseff dovrà mette-
re a punto la propria difesa.

A pag. 13

L’ultimo comizio

Roma, gara
tra candidati
per le piazze

Svolta italiana
integralisti ko

No, è materia
da referendum

Napoli, tritolo per il procuratore Brasile, Rousseff verso la sospensione

B A R I L’arresto di tre presunti ter-
roristi islamici ripropone lo
stesso problema che ha avuto
l’Fbi durante le indagini sulla
strage di San Bernardino. La
Dda di Bari si trova a dover fare i
conti con l’inviolabilità dei nuo-
vi iPhone e per questo si rivolge-
rà alla Apple. I carabinieri, in-
fatti, non sono riusciti a risalire
ai dati sul cellulare sequestrato.

Damiani a pag. 14

Cristina Marconi

«V
ery rude», molto maledu-
cati. Se un commento
del genere viene dalla re-
gina Elisabetta, sovrana

di forma e di etichetta a livello
mondiale, c’è di che arrossire. Il
problema è che il giudizio lapida-
rioerariferitoalle autorità cinesi
inoccasione dellavisita di Stato.

A pag. 13

`Via libera definitivo alla legge. Renzi: una pagina storica, lotta giusta anche se perderò voti
Le opposizioni: firme per abolirla. Salvini ai sindaci: disobbedite. Cosa cambia per le coppie

R O M A Una decina di “fattori ri-
levanti”, dallo scenario di de-
flazione alle spese per i mi-
granti. L’Italia invita la Com-
missione europea a prenderli
in considerazione nel valutare
il rispetto della regola del debi-
to: regola che il nostro Paese
non ha rispettato nel 2015, por-
tando così Bruxelles ad avvia-
re la preparazione di uno spe-
cifico rapporto. Sicchè è neces-
sario mantenere in vigore gli
impegni sull’aumento dell’Iva.

Carretta e Cifoni a pag. 9

SAGITTARIO, AVANTI
CON OTTIMISMO

Pentito rivela: la camorra voleva uccidere Colangelo Il Senato vota sull’impeachment

Mario Ajello

N
on era sparita la piazza?
Non avevano i partiti,
sempre più arresi alla de-
riva del triste, solitario y

final, rinunciato alla piazza
perchè troppo difficile da
riempire al tempo della crisi
della partecipazione politica?
Ora la tendenza sembra cam-
biare. E cambia paradossal-
mente proprio nella campa-
gna elettorale meno seguita, e
finora quasi snobbata dai cit-
tadini, di cui uno su due, se-
condo i sondaggi, potrebbe
non recarsi alle urne. Ma i par-
titi alla piazza stavolta non vo-
gliono rinunciare.

A pag. 7
Bertoloni Meli a pag. 6

Crac Etruria
Rischiano una causa
i vertici del passato

Bari come la California
Terrorismo, iPhone inviolabile
la Dda si rivolgerà alla Apple

Registrata a sua insaputa
Londra, gaffe della regina
«I cinesi sono maleducati»

Bandiere blu
Liguria e Sardegna,
le spiagge migliori
Nel Lazio premiate
ancora otto località
Labanca a pag. 25

L’intervista
Woody Allen inaugura
Cannes: «Io, romantico
che guarda al passato»
Ferzetti e Satta a pag. 27

La Roma e Francesco Totti hanno trovato l’accordo per un altro anno (foto ANSA) Angeloni nello Sport

Totti giocherà un altro anno, c’è l’accordo

Valentina Errante

I
nerzia, inadeguatezza, in-
capacità. Sono numerose
le criticità rilevate dal li-
quidatore dell’ex Banca

Etruria. A pag. 11

Scontro nella Cei
L’ autocritica dei vescovi
«Errore non manifestare»

Massimo Teodori

D
opo oltre vent’anni di propo-
ste andate a vuoto, il parla-
mento ha finalmente discipli-
nato le unioni civili riuscendo

laddove vecchie maggioranze di
destra, centro e sinistra avevano
fallito. Del risultato ottenuto con
un voto di fiducia, resosi purtrop-
po necessario dopo una serie di di-
battiti alla Camera e in Senato, va
dato merito al presidente del consi-
glio Matteo Renzi e al ministro Ele-
na Boschi che si sono impegnati
per concludere una storia che si sa-
rebbe trascinata nel tempo a scapi-
to della credibilità istituzionale.

Continua a pag. 22

Marco Gervasoni

L
a legge sulle unioni civili, det-
ta Cirinnà, è parte del nostro
ordinamento (anche se man-
ca ancora la firma del Quiri-

nale), colma un vuoto giuridico
ma è difficile dire, come ha fatto il
presidente del Consiglio, che «og-
gi è un giorno di festa». E sarebbe
sbagliato bollare tutti i contrari o
i perplessi come “oscurantisti” ,
“retrogradi” e addirittura “omofo-
bi”. C’è una parte d’Italia che ha
vissuto e presumibilmente vivrà
male questa decisione e le sue ra-
gioni devono essere ascoltate. In
prima fila ovviamente il Vaticano
e il mondo cattolico.

Continua a pag. 22

Al lavoro da lunedì
Ora le adozioni per i single
Ma sui gay il premier frena

Unioni civili, ecco i nuovi diritti

Ue, la flessibilità ok
ma gli aumenti Iva
restano a garanzia
`Padoan: via le clausole di salvaguardia
solo con manovre di riduzione del deficit

Buongiorno, Sagittario!
L’ottimismo è parte
fondamentale del vostro segno,
prezioso anche per le persone
che vi circondano,
specialmente in famiglia. Ma
non è sempre facile essere
ottimisti quando Saturno
transita nel segno, ora anche in
contrasto con Giove, ma questi
disturbi si riversano più sulla
vita sociale che non sulla
vostra. In ogni caso, oggi e
domani non c’è pericolo di
perdere, in nessun campo. Luna
primo quarto annuncia felicità
in amore, affari ok. Auguri.
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L’oroscopo a pag. 35

Intesa con la Roma. Royalties d’immagine a metà con la società

Franca Giansoldati

A
desso che la legge è
passata, al mondo cat-
tolico non resta che di-
gerirla. E, di sicuro,

non sarà un processo indo-
lore. In certi casi l’autocri-
tica può anche fare piutto-
sto male.

A pag. 3

Antonio Calitri

A
rchiviato il passaggio
finale del testo sulle
unioni civili, adesso il
Pd punta su una rifor-

ma delle adozioni per ade-
guare la legge che le regola,
risalente al 1983, alla foto-
grafia dell’attuale società.

A pag. 5

R O M A Le Unioni Civili sono leg-
ge. Riconoscimento e più dirit-
ti per le coppie omosessuali ed
etero conviventi. «È un giorno
di festa, lotta giusta anche se
perderò voti», ha sintetizzato
Matteo Renzi che ha posto la
fiducia sul provvedimento ri-
compattando il Pd. Il mondo
cattolico è in subbuglio e già
lavora al referendum: firme
per abolirla. Il centrodestra si
divide: il leader leghista Salvi-
ni invoca l’obiezione di co-
scienza per i sindaci; Forza Ita-
lia ha tre posizioni diverse.

Ciaramitaro, Conti,
Mangani e Pirone

da pag. 2 a pag. 5

Soluzioni semplici per
proteggere bene la salute,
la casa e il tenore di vita!
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Milioni di cittadini italiani hanno a lungo
atteso questa conclusione, non già per
trasgredire le convenzionisociali,ma per
metterein regola leproprie sceltepersonali con
la leggedelloStatosenza recaredannoad altri.
Così l’Italiasi èallineata a granpartedegli Stati
europeiin cui il dirittoa vederericonosciutolo
stiledivita individualeeterosessualeod
omosessualiè datempodisciplinatodaidiritti e
doveri iscrittinelle leggivalide per tutti.

Ladisciplina ora approvatanonè certola
migliorema, perquanto imperfetta,èsempre
megliodellamancanzadel vuoto legislativo.
L’Italiacontinua adavere ilrecord della
lentocrazia.Dopo avereatteso anniche il
Parlamentofacesseil suodovere,ora si restain
attesadellenorme attuativeche devonoessere
vagliatedadiversi ministerimentre
dovrebberoentrarein vigorele norme
transitorie.Quindi,oltreaipareri della Corte
deiconti edel Consigliodi Stato, occorrecheil
presidentedellaRepubblicafirmi entroun
mesela leggevotatain parlamento.

Laleggeè compostadauna partesulle
unionicivili cheriguardaidiritti patrimoniali,
ereditarie i doveri“trapersone dellostesso

sesso”,euna partesulladisciplinadelle
“convivenzedi fatto traeterosessuali”che
regolamentaquestioni amministrativenelle
coppiedi uomo edonna.Restaesclusa
l’adozionideifigliastri, cioèdei figli di un
partnerbiologico–la cosiddettastepchild
adoption-,esclusioneche avrà l’effettodi
lasciareampio spazioalledecisioni
discrezionalidella magistratura alpostodelle
normedettatedal legislatore.

Ilconfronto chesi chiude ogginonè tralaicie
cattolici,comeimpropriamentequalcuno
afferma.Leargomentazioniproo controle
unionicivili hannoun’origine diversadal credo
edalnoncredo religioso. Daunlato la leggeè
statachiesta daqueicittadiniper iquali in una
societàliberale benorganizzata il diritto
dell’individuoa intrattenereirapporti
personalieda sceglierecomevivere emorire
nonpuòessere impostodaun’entitàesterna,
Statoo Chiesache sia.Dall’altro lato,sisono
oppostiallecoppie di fatto quegli integralisti
peri quali la leggesupremachedeve regolare la
vitadegli individuiè laproibizionedi tutto ciò
cheessi ritengonononconformealle loroidee
moraliereligiose.L’integralismoreligioso e
moralisticoèl’anticamera checonduceal
totalitarismo,rosso,nero obianco chesia.

Perciòsuscitanomeraviglia i
pronunciamentidi quegliesponenti della

Chiesaromana, ieridel presidentedella Cei
cardinalBagnasco,oggi di monsignor
Galantinoealtri insigniprelati chepaiono non
solomancaredi pietasverso i diversimaanche
direstare sordiallepurtimide aperturedi papa
Francesco.Nonc’è dubbio chelaChiesa abbiail
dirittodi indicarelarettaviaaisuoi fedeli
ammonendolia nondivorziare,nonabortire, e
nonformarelecoppiedi fatto, maèaltrettanto
indubbiochegli ecclesiasticiconalte
responsabilità,anche concordatarie,non
possonointimareal legislatoredi bloccare la
formulazionedi leggicheriguardano l’intera
popolazionein cuicoesistonotantimodi di
pensareeagirequante sono leidee personali.

Alcunioppositoridelleunionicivili insieme
al leaderdel FamilyDayhanno annunziato di
volerchiedereun referendumabrogativo.
Forsedovrebberomeditare la lezionedel
referendumsuldivorzioche si tennein una
societàmoltomeno secolarizzatadell’attuale.
Richiestodagliattivisticlericalie fattoproprio
dalsegretariodella DcAmintore Fanfani, il
referendumdel12 maggio1974diede il
clamorosorisultatodi quasi il 60%dei voti a
favoredella leggesuldivorzio votatain
parlamentodaun’esigua maggioranzalaica a
cuisi eranouniti i comunisticontrolaDc eil
Msi,partigiani dell’abrogazione.
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segue dalla prima pagina

Il mondo cattolico in tutte le sue
componenti associative e
istituzionali, come la Cei.Per loro
lalegge, benché parlidi
“formazionesociale”,nonè
sostanzialmentemolto diversa da
unmatrimonio che,per la Chiesa,
enaturalmente perquestoPapain
generecosìamatodalla sinistra, è
solotraun uomo euna donna.
Oggi legge poinonè soloun
insiemedi norme,è pure un
costumeche l’accompagna e la
sostanzianellasfera pubblica. Da
partedelle organizzazioni del
mondoLgbt, già primache la
Cirinnàvenisseapprovata,si sono
organizzatecerimonie,officiate
dadiversisindaci, identichea
quelledi unmatrimonio. Èquesto
probamentequelloche voleva
direMarchini: nonun invitoa
violareuna legge mailrifiutodel
tuttolegittimodi interpretarla
comeseintroducesse imatrimoni
omosessuali.Si temeinsommail
cosiddetto“pianoinclinato”, cioè
chele unioniciviliaprano
culturalmenteenonsolo auna
suamodificae portino
direttamentealle nozze gay,come
inSpagna oin Francia. Anchein
chiè laicoe noncredente, però, la

preoccupazionediminare lebasi
dell’istitutofamiliaredovrebbe
essereseriamentepresente. Infine
ilmondo cattolico,e la Cei in
particolare,contestano lostrappo
dellafiducia,nonsolo una
proceduratecnicache chiude
all’introduzionedi migliorie,ma
pureun gesto politicodi rifiutonei
confrontidelle loro ragioni.

Laseconda perplessità,che
accomunacattolici emolti laici,
riguardala possibilità di adozione
daparte dellacoppia “formazione
sociale”.Sela legge ha stralciato
questavoce nonhacolmato un
vuotogiuridicoche
inevitabilmente,come accaduto
intempirecenti, sarà riempito
dallesentenzedei magistrati.
Molti,purenel partitodi governo,
lamentanoormai questo
protagonismodei giudici,che in
molticasi tendono asostituirsial
legislatore- e alcunetoghe
persinone teorizzanoil “diritto
dovere”.Ebbene,per cercaredi
rimetterenei giusti binari il
rapportotrapoliticae
magistraturanonsarebbemeglio
evitarequesti vuoti,che
potrebberopermetteread alcuni
magistrati - c’èda augurarsirari -
diergersi adifensori dei“diritti
negati”, in questocaso delle
coppieomosessuali?

Unaterza perplessitàè invece

propriadellaculturaliberalee
riguardatanto ilpeso chela nuova
leggeavràsugli equilibri e sui
contidel Welfarequantole forme
dicontrollo previste.Come ha
scrittoieri suquestocolonne
OscarGiannino, invece che
ripensarel’istituto dellapensione
direversibilità lalegge loestende
allenuove coppie, conun
aggraviosuiconti. E’stato
calcolato?Neè statapredisposta
unaproiezionesulla lunga
durata?Infine, per unliberale il
silenziosullemodalitàdi
accertamentodell’”effettivo
legamedi coppia”è unpo’
inquietante.Pensaread unasorta

dicontrollo delloStatosugli affari
di letto fa sorridere,maanche un
po’preoccupare.

Questee numerosealtre
incongruitàdellaCirinnànonsolo
rendonolegittimeleopzioni
contrarie,maconducono ad una
previsionee aun auspicio.La
previsioneè che sidovrà in breve
temporimetteremano auna
nuovalegge.L'auspicioè che gli
italianipossanopronunciarsi
sullamateria,magari conun
referendum.Se diconsultazioni
nesono stateorganizzatetante, e
molteinutili, questanonlo
sarebbeaffatto.
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No, è materia da referendum

FONDATONEL1878

A
ltro illustre fratello, l’abate
Nicolini, che in loggia si
vedeva di rado perché in
città stava poco. La sua

ribalta era l’Europa dove vantava
conoscenze illustri, fra cui il
principe di Galles, che cingerà la
corona con il nome di Giorgio II,
l’aristocratico Montesquieu,
teorizzatore della divisione dei
tre principali poteri dello Stato
(legislativo, esecutivo,
giudiziario). Attraverso l’autore
delle “Lettere Persiane” e de “Lo
spirito delle leggi”, Nicolini
rinsaldò la propria fede nel

liberalismo. E non solo in quello
politico, ma anche in quello
religioso, favorito dalle simpatie
dinastiche, che lo rendevano
inviso ai seguaci di Sant’Ignazio
nemici storici del vescovo di
Ypres. Cocchi, scrive lo storico
Francovich, non faceva mistero
della sua appartenenza alla
massoneria, la quale, secondo
lui, rientrava fra le cose che sono
mala, quia prohibita, non
proibita quia mala (“malvagie
perché proibite, non proibite
perché malvagie”). Un distinguo
sottile, una contrapposizione
perspicace, ma, soprattutto, una
grande verità. Altri autorevoli
“tre puntini”, Giuseppe
Buondelmonti, abate oltre che
commendatore dell’Ordine di
Malta, e Ottaviano Bonaccorsi,
«uomo molto erudito e assai
vago di filosofare, come Epicuro,
in certi suoi orti deliziosi, lungi
dai popolari rumori». Patrizio,

ma spiantato, il poeta Giuseppe
Cerretesi, il quale andava
dicendo che l’unica “eredità”
lasciatagli dagli avi era la gotta.
Anche lui vagabondò a lungo per
l’Europa. Fu in Inghilterra, in
Olanda e a Milano. Entrò nel giro
dei fratelli Verri: Pietro,
animatore del “Caffè" e
riformista convinto, e
Alessandro, prima illuminista,
poi cattolico conservatore. Ma il
più famoso e tragicamente
sfortunato fratello toscano fu
Tommaso Crudeli, casentinese
di Poppi, in quel di Arezzo, dove
nacque nel 1703. La vicenda che
lo riguarda è emblematica
perché mostra, in tutta la sua
brutale perfidia, l’intolleranza
della Chiesa verso un’Istituzione
che, pur non riconoscendosi nel
cattolicesimo, credeva, e crede,
in un Dio personale, immanente
e panteista, sebbene non
rivelato. Una vicenda che lo

coinvolse, annientandolo, un
intellettuale reo di non
genuflettersi davanti a
un’autorità assoluta e
dogmatica. Mutatis mutandis, la
stessa sorte toccata, mezzo
secolo dopo, a Giuseppe
Balsamo, meglio noto come il
conte di Cagliostro, avventuriero
analfabeta, ma taumaturgo
dotato di eccezionali poteri
paranormali, che lui spacciava
per soprannaturali. Tommaso
apparteneva a una ricca famiglia
di proprietari terrieri, il che gli
consentì di fare ottimi studi sotto
la guida di valenti maestri.
Compiuti quelli inferiori a Poppi,
si trasferì a Firenze, poi a Pisa,
ateneo fra i più prestigiosi, dove,
a diciannove anni, si addottorò in
giurisprudenza. Ma i codici e la
pandette non erano fatti per lui,
che amava la letteratura e la
poesia. Volendo emanciparsi
economicamente dalla famiglia,

si trasferì a Venezia, assunto dai
Contarini come precettore dei
figli. Ma si stancò presto e tornò
in Toscana, accasandosi a
Firenze. Nella città di Dante e
Machiavelli aveva molti amici e il
clima non era così umido e
caliginoso come sulla Laguna,
dove la tisi, che lo tribolerà per
tutta la vita, portandolo alla
morte, si manifestò per la prima
volta. Si mise ad insegnare
l’italiano agli stranieri,
specialmente inglesi, e di alcuni
divenne intimo, conquistandoli
con la simpatia e lo spirito
libertino. Odiava le ipocrisie e i
pregiudizi e li combatteva. Non
aveva peli sulla lingua e diceva
sempre quel che pensava. Era un
amabile, e indulgente,
dissacratore. Non risparmiava
alcuno, e sapeva ridere e
sorridere di se stesso.

atupertu@ilmessaggero.it
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Unioni civili/1

Massimo Teodori

Marco Gervasoni

DIRETTORE RESPONSABILE:

Virman Cusenza

VICEDIRETTORI: Osvaldo De Paolini,
Stefano Regolini
REDATTORI CAPO CENTRALI:

Lucia Pozzi, Raffaele Alliegro,
Alessandro Di Lellis,
Angela Padrone, Massimo Pedretti

L’Europa
a due velocità
L’ipotesi di risolvere i gravi
problemi economici dell’Unione
Europea separando i Paesi che
sono in grado di risolvere più
facilmente la loro situazione da
quelli che hanno difficoltà a
rispettare le austere regole
imposte dalla Ue, è in palese
contrasto con lo stesso
preambolo del Trattato di
Lisbona, carta dei diritti
fondamentali della Ue, che
«desidera intensificare la
solidarietà tra i popoli
dell’Unione rispettandone la
storia, la cultura e le tradizioni».
Sarebbe come se l’Italia, non
riuscendo a risolvere le difficoltà
economiche ed occupazionali
del Mezzogiorno, decidesse di
dividere in due il Paese; o come
se la zona più ricca, il Nord
d’Italia, decidesse di separarsi
dal resto del Paese
considerandolo un peso che
frena il proprio sviluppo.
Mancherebbe in questi casi la
visione di lungo periodo che
dovrebbe invece suggerire un
rafforzamento dei legami tra le
varie parti del sistema per
affrontare con la necessaria
massa critica i problemi del
futuro. E potrebbe essere
vincente un approccio
qualitativo anziché quantitativo
del debito pubblico,
privilegiando investimenti
pubblici strategici e produttivi,
cioè con redditività superiore al
costo del denaro.

Ascanio De Sanctis
Roma

Movimento 5 Stelle
i confronti tv
Egregio direttore, in merito
all’articolo pubblicato dal
Messaggero in data 11/05/2016,
dal titolo “Scoppia il caso
confronti tv, il M5S ci ripensa
dopo la fuga", a firma di Mario
Ajello, si precisa che, al
contrario di quanto scritto dal
giornalista, oggi non si svolgerà
alcun confronto tv su Sky,
semplicemente perché non è
previsto. Trattasi, bensì, di un
incontro con l'associazione
Acer, per di più concentrato su
un tema specifico qual è quello
dell'edilizia e che Sky, come altre
emittenti usano fare in
campagna elettorale, riprenderà
in diretta. Pertanto, l'articolo
manca proprio di una sua natura
logica, perché la notizia di cui
parla il giornalista Ajello non
esiste. Del resto, che confronto

potrebbe essere un confronto in
cui gli unici temi affrontati sono
quelli dell'edilizia a Roma? A
dimostrazione di ciò, c'è il fatto
che Sky in questi giorni
immagino abbia iniziato a
sondare il terreno per un reale
confronto nei suoi studi, e non
certo in quelli di una terza
associazione, visto che la
sottoscritta è stata contattata e
ha accettato volentieri
l'occasione. Anzi, è stata la
prima, tra i candidati, a farlo.

Virginia Raggi

A parte i distinguo lessicali, una
sola cosa è certa quanto logica: al
confronto tra i candidati sindaco
organizzato dall'Acer, e oggi
trasmesso in diretta tv da Sky,
l'avvocato Virginia Raggi ha
preferito non partecipare.
 m.a.

Riconoscere
il merito di Ranieri
Senza esagerare nella retorica
seguita alla vittoria del
campionato inglese da parte del
“piccolo” Leicester, sarebbe
giusto che il Coni e la Figc
insistessero nel proporre a
Claudio Ranieri la guida della
Nazionale, dopo gli Europei in
Francia. Oltre che riconoscere,
seppure in ritardo, i meriti, non
solo calcistici, la correttezza, lo
stile del tecnico romano, la
panchina dell’Italia avrebbe un
valore simbolico. Si
realizzerebbe la staffetta tra un
commissario tecnico, Antonio
Conte, che ha preferito il
contratto con il Chelsea e un
altro, Ranieri, che ritornerebbe
nel nostro Paese, dopo essersi
fatto apprezzare dovunque.

Pietro Mancini
Roma

I problemi italiani
e le soluzioni
I provvedimenti del governo
inseriti nella legge di Stabilità e
approvati dal Parlamento, a mio
avviso, sono da considerarsi più
che positivi per l’attuale
situazione economica e politica
del nostro Paese. Si affrontano i
problemi del Sud Italia. Si
interviene economicamente nei
confronti delle famiglie
numerose e bisognose. Cosa
assai gradita il bonus ai
diciottenni per frequentare
cinema, teatri e visitare musei. Si
investe sul capitale umano, dalle
borse di studio alle nuove
cattedre per i ricercatori.

Duilio Marchetti
Senigallia (Ancona)
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Maurizio Costanzo

H
o scritto, con indignazione, quando hanno provveduto
a sospendere o arrestare alcune maestre d’asilo che si
comportavano in modo aggressivo nei confronti dei
piccoli allievi. Ero stupito allora, ma sono più stupito

adesso che ho letto che quelle maestre sono state rimesse
in libertà. Perché? Si sono redente oppure, giustamente, i
familiari hanno portato via da quell’asilo tutti i bambini?
Non credo si possa scherzare sul personale che assiste
bambini e anziani. Anche con gli anziani alcuni infermieri
sono stati sospesi e, forse, arrestati.
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A tu per tu
Roberto Gervaso

Sono un “mangiapreti”
anche se riconosco
che sono
poco commestibili
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